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presso VII COMMISSIONE CULTURA SCIENZA E ISTRUZIONE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

25 SETTEMBRE 2013 

Disegno di legge C1574 per la conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2013 

n. 104, recante “Misure urgenti in materia di Istruzione, Università e Ricerca” 

 

Il Consiglio Universitario Nazionale, nel ringraziare il Presidente on. Giancarlo Galan e i componenti 

tutti della Commissione per l’invito a questa Audizione informale, reputa che, nel provvedimento in 

oggetto, siano essenzialmente tre i profili rilevanti per il sistema universitario sui quali si ritiene opportuno 

offrire un contributo: 

Si intende esprimere una valutazione positiva  per l’attenzione, anche da un punto 

di vista finanziario (100 milioni di euro), dedicata alle borse di studio per studenti 

meritevoli; è un provvedimento che aiuta la valorizzazione del patrimonio umano, sociale e 

professionale rappresentato dai giovani meritevoli; il CUN invita ad operare affinché, nella 

prossima legge di stabilità, questo stanziamento sia portato almeno al livello del 2012; 

 

Si prende atto, favorevolmente, della soluzione adottata per l’accesso alle Scuole di 

Specializzazione di Area Sanitaria. Si sottolinea che il nuovo regolamento applicativo  dovrà   

garantire il rispetto della vocazione dei giovani medici in formazione e assicurare  

trasparenza, ma anche semplicità nella gestione delle procedure.   

 

Preso atto della soluzione adottata per agevolare i rinnovi dei componenti del 

Consiglio Direttivo dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della 

Ricerca, il CUN ritiene tuttavia che le procedure ordinate alla selezione e nomina del 
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direttivo di Anvur meritino anche altre attenzioni da parte delle sedi istituzionali. In 

particolare, il CUN reputa indispensabile ripensare le modalità di individuazione dei soggetti 

che esprimono il Comitato di Selezione cui compete proporre al Ministro i nominativi fra i 

quali scegliere i membri del Direttivo.  

L’attuale art. 8, comma 3, del Regolamento concernente la struttura e il 

funzionamento di Anvur (d.P.R. 1 febbraio 2010, n. 76) prevede che legittimati a designare i 

cinque membri del Comitato di selezione siano: il Ministro, il Segretario Generale dell’OCSE, 

il Presidente dell’Accademia dei Lincei, l’European Research Council, il Consiglio Nazionale 

degli Studenti. Nessun ruolo è riconosciuto alla Comunità Accademica. Per contro, 

l’inclusione del Ministro fra i soggetti legittimati accentua l’intervento dell’Autorità di 

governo in un procedimento che si conclude con l’attribuzione del potere di nomina dei 

componenti del direttivo alla medesima Autorità. Un eccesso di presenza governativa che 

indebolisce la collocazione ordinamentale di Anvur, quale soggetto che, come vogliono i 

modelli europei per i processi  di Assicurazione della Qualità del  Sistema Universitario, 

dovrebbe essere in posizione di terzietà, dunque di distanza, dalla sede governativa. 

Il CUN pertanto ritiene che, anche per favorire una più efficace collaborazione fra le 

diverse componenti del sistema universitario, utile al migliore funzionamento di tutti i 

sistemi,  sia perciò opportuno includere fra i soggetti legittimati a esprimere i componenti 

del comitato di selezione altri organi istituzionali rappresentativi della comunità 

accademica,  in particolare il Consiglio Universitario Nazionale, quale organo di 

rappresentanza diretta, elettiva, del sistema universitario. 

Si invitano pertanto le sedi istituzionali a valutare l’opportunità di intervenire in 

proposito, in questa sede di legislazione primaria, o comunque di portare all’attenzione 

della sede governativa l’adozione di questa misura correttiva. 

 

 

 

 

 

 


